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Gestione del suolo per la viticoltura sostenibile:





come conciliare l’opposta tendenza della natura che tende 
a coprire il suolo
e il viticoltore che tende a evitare concorrenza alle piante

poiché l’erba può esercitare una forte concorrenza sulle piante
questo modello di viticoltura è davvero sostenibile?




le cose peggiorano quando la striscia diserbata o lavorata 
aumenta di larghezza

sulla fascia diserbata c’è un eccesso di mineralizzazione con 
conseguente liberazione di azoto
































































































































Biotopo Frutteto 1° anno adiacente
aprile giugno luglio













































Compattamento del terreno in assenza di lavorazioni profonde 
(Mezzolombardo-Trentino)
Terreni compatti (a sinistra) e soffici (a destra)
effetto superficiale dell’inerbimento
terreno compatto
terreno compatto in profondità

radici che non si approfondiscono rendono la 
vite più soggetta a danni da carenza idrica e 
a difficoltà di nutrizionali
gli apparati radicali di molte viti 



























Confronto nel contenuto di sostanza organica su un campione di vigneti 









Modalità di fertilizzazione su un campione di vigneti trentini nel 2011
Valori espressi in % su un campione di 63 vigneti




















Evoluzione del contenuto di sostanza organica su un campione di 63 










Evoluzione del contenuto di sostanza organica su un 
campione di 63 suoli vitati trentini: confronto 1980-2011
Classificazione vigneti in base alla variazione del contenuto 
di sostanza organica nel periodo 1980-2011 
52- 1,83321> -1
48- 0,72717> -0,3 < -1
50- 0,012214± 0,3


























 S.O. % 1980
 S.O. % 2011
Evoluzione del contenuto di sostanza organica su un campione di 









ValsuganaV. del SarcaV. di CembraVallagarinaValdadige
Zona geograficaparametro
Evoluzione del contenuto di sostanza organica su un campione di 





Rapporto dati nazionali sui residui di fitofarmaci



























condizioniqualità conferita al terrenofertilità
fertilità











• Capacità scambio cationico






denominazione diametro delle particelle (mm)
Fertilità microbiologica:






















Chimica Agraria-Il Terreno, 1978























esempio di valutazione della 
pedofauna
La pedofauna si divide in base alle dimensioni in:
1. Microfauna <0.2 mm (Alghe, Batteri, Protozoi)
2. Mesofauna 0.2-2 mm (Acari, Collemboli, Larve)
3. Macrofauna 2-100 mm (Coleotteri, Aracnidi)
4. Megafauna >100 mm (Roditori, Talpe)
..la meso e microfauna del suolo risultano molto sensibili alle modificazioni 













































Stima della pedofauna: numero totale esemplari 
Calcolo dell’EMI e del QBS
I’indice EMI (Indice Eco-Morfologico) attribuisce ad ogni gruppo, un 
punteggio che può variare da un minimo di 1 alle forme poco o 
nulla adattate alla vita nel suolo, ad un massimo di 20 per le forme 
che presentano il massimo adattamento. La somma di questi 
punteggi fornisce l’indice QBS (Qualità Biologica del Suolo). 
EMI = 1
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Contenuto di sostanza organica a diverse profondità in funzione 













cumulo di letame e residui di potatura
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